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; Tracciare un quadro gene
rale dell'andamento delle eco
nomie dei paesi socialisti del
l'est Europa presenta sempre 
grandi difficoltà. Sono paesi 
infatti, che fra di loro, ed 
al loro stesso interno, presen
tano differenze di livello di 
sviluppo, di • struttura econo
mica, ancora notevolissime. 
Basti pensare alla RDT, arri
vata già all'era postindustria
le e la Romania che termi
nerà soltanto nel prossimo 
piano quinquennale la sua 
industrializzazione , dì base. 

In seguito al mutamento nel
le condizioni esterne questi 
paesi hanno visto aumentare 
i costi delle importazioni, 
spesso macchinari e beni di 
consumo avanzati, dai paesi 
occidentali, sènza essere ' in 
grado talvolta di controbilan
ciare questo aumento con un 
aumento delle esportazioni, a 
causa sia della concomitante 
recessione ad ovest sta della 
scarsa qualità dei propri pro
dotti che non sono stati in 
grado di seguire la trasforma
zione tecnologica avvenuta in 
occidente proprio sotto la spin
ta della crisi. Il crescente de-
ficit è. stato quindi finanziato 
attraverso l'assunzione di cre
diti dai paesi occidentali. Vyé 

Occorre tuttavia tener con
to che la nuova situazione in
ternazionale ha avuto un im
patto diverso :nei diversi pae
si. Se da un lato i paesi im
portatori di energia ematerie 
prime si sono trovati in mag
giori difficoltà, la crisi ha 
rivalutato le riserve e raf
forzato la posizione economi
ca internazionale di quei pae
si, : soprattutto l'URSS, che 
dispongono di maggiori risor^ 
se naturali. Ed occorre tener 
presente anche il grado di 
apertura delle diverse econo
mie. Se l'Ungheria ha più del 
40 per cento del prodotto na
zionale che si realizza nelle 
importazioni od esportazioni, 
la Cecoslovacchia ne ha solo 
un, 16 per cento e l'URSS l'8 
per cento. Per questo, pur sot
tolineando la necessità, di ade
guarsi alla nuova realtà eco
nomica internazionale, il pre
mier sovietico Kossighin, nella 

Differenze profonde nella posizione dei singoli paesi di fronte al • - / ' ; ' 
mercato mondiale - Crisi degli investimenti e scarsità relativa di manodopera 
L'aumento dei prezzi dell'energia e di altre materie 
prime dà all'URSS un nuovo potere d'acquisto internazionale 

BILANCIA COMMERCIALE 
DEI PAESI EUROPEI DEL COMECON 

( (in milioni di dollari USA 1979: primi 9 mesi) 
Con I paesi Europa occidentale 

"••••>- ' ' 1977 1978 1979 1977 1978 

BULGARIA —41 —106 —100 —338 —447 
CECOSLOVAC. -832 —731 r. -900 ,-161 —176 
R.D.T. —2037 —1375—1200 -207 —399 
POLONIA —2352 —1866 —1100 -800 ; —740 
UNGHERIA —708 —1639 —600 —549 —1007 
ROMANIA 3 —756 —1100 —169 —529 

•URSS; +4239 +1569 +5200, +562 +1122 

TOTALE —1988 —4958 +200 —1662 -2176 

1979 

—210 
+216 
-276 
—3Q1 
—473 
-418 

+2604 

+1142 

ALCUNI DATI SULL'ANDAMENTO 
DELL'EUROPA DELL'EST 

> 1976 1977 
. ' : • ' - . ' • ' . •• . - ; ' - " . - " . ' • • • . . , - " . . - " ' - i ' ' : ' - ' > ' • : • 

:' Prodotto materiale netto :" 5.9 4.8 
Prodotto ind. lordo ; , 5.5 ,6,0 
Produttività del lavoro 
nell'Industria • ; ,; V : 3.5 4.3 
Prod. di granaglie (mil. dì fon.)1' 302 273 
Petrolio (URSS: mil. di ton.) 519 546 

. Fonte: Statistiche nazionali. •! 

1978 

4.6 
5.1 .:• 

, :.-v--
3.6 
320 
571 
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1979 1980 
piano 

24 4.1 
3.7 4.7 
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-34. seduta del Comecon tenuta 
qualche giorno fa a Praga. 
ha potuto affermare che « se 
siamo riusciti a neutralizzare 
molti degli effetti negativi 
della crisi internazionale, vi 
sono tuttavia tutta una serie 
di fattori che influenzano ne
gativamente il nostro sviluppo 
che non derivano soltanto dal
ia situazione internazionale. l 

Come è noto in tutti questi 
paesi il forte sviluppo della 
economia si è basato essen
zialmente su un processo di 
industrializzazione accelerata, 
che ha avuto i suoi fulcri ne
gli anni cinquanta nell'indù-; 
stria pesante metallurgica è 
meccanica, e negli anni ses
santa in quella chimica. Mino
re attenzione è stata data in 
tutti questi anni invece allo 
sviluppo dell'industria leggera 
e allo sviluppo del livello tec
nologico dei prodotti. Già dai 
primi anni Sessanta è venuto 
meno tuttavia uno dei presup
posti sui quali si era basato 
questo processo di. industria
lizzazione: eccetto che per la 
Romania, e in alcune zòne del
la Polonia, e dell'URSS, non 
erano più disponibili come ne
gli anni cinquanta : all'ìnternò 
dei singoli poeti ampie masse 
di lavoratori • (prima i disoc
cupati, poi gli agricoltori eie 

donne), pronti ad accorrere a 
riempire i posti di lavoro of
ferti dalle nuove fabbriche ed 
officine. 

D'altro lato, oltre ad una 
sempre più sentita scarsità 
di manodopera si è andata 
accentuando negli ultimi anni 
la diminuzione della reddivi-
tà degli investimenti, una ten
denza del resto già presente in 

-queste economie. Per dirla in. 
altri termini, più comprensi
bili, da un lato si sono dovuti 
aumentare gli'investimenti in 

,settori prima trascurati, qua--
'; li : l'agricoltura,. la ricerca e 
lo sfruttamento ài nuove risor
se energetiche,'le infrastrut
ture sia produttive che civili. 
nei quali il rendimento delle 
somme investite è minore e.più 
differenziato. Dall'altro lato, 
a causa del sempre peggiore 
funzionamento del sistema di 
pianificazione, a causa del
l'arresto delle riforme degli 
anni settanta, si è andata ma
nifestando una sempre mag
giore difficoltà a mettere in 
funzione % nuovi impianti alle 
scadenze previste, rispettando 
i preventivi di spesa e gli 
standard tecnologici previsti. 
tanto da rendere degne, delle 
prime -pagine dei'giornali 
quelle imprese che* nonostan

te frAto sono riuscite a rispet
tare i piani originari. 

Per tutti questi motivi e 
allo scopo dì mantenere inal
terato il tasso di crescila com
plessiva, alla metà degli anni 
settanta vi era stata la deci-

, sione di aumentare in tutti i 
paesi la quota da destinare 

* affli Investimenti a scapito 
idi un maggiore aumento dei 
consumi, che avrebbe dovuto 

: aumentare a ritmi inferiori 
{che nel passato. Nella realtà 
•tuttavìa, non si è aumentato 
l ma bensì diminuita ove; più 
ove meno, la quota degli inve-

: stimanti sia per controllare il 
crescente . indebitamento nei 
confronti dell'occidente che 

' per limitare le tensioni sul 
piano intèrno. Infatti con l'uni
ca eccezione . dell'Ungheria. 
che da tempo ha deciso [di 
aprire il proprio mercato ai 
beni di consumò industriali 
occidentali, la parte decisiva 
delle importazioni dall'occiden
te-è ? costituita di 'macchinari-. 
ed altri beni di investiménto: 
'Uihsieme di "questi fattori^ 

ha avuto il risultato, di ral
lentare il ritmo complessivo} 
dì prescita dei paesi dei Caif;: 
rtècori. Certamente iieì cattivi '• 
r ^ # d t i dello, scorso annahonW-' 
THH;:ocatovOT»cft<--fattóri nég&~ 
trvì occasionali, quali 3 caU' 

Hvo andamento meteorologico 
che ha rovinato i raccolti agri
coli in molti paesi e disorga
nizzato lo scorso inverno la 
produzione industriale. ; Que
st'anno, le previsioni per la 
agricoltura sono buone e si è 
notata una certa ripresa an
che nell'industria, ma non si 
andrà probabilmente al di là 
di una • crescita complessiva 
della : produzione del 4 per 
cento, naturalménte nel caso 
in cui i piani vengano rispet
tati. Complessivamente dal 

\ 1976 al 1980 vi è stato quindi 
un •- rallentamento: strutturale 
della créscita economica nel
l'est Europa che caratterizzerà 
ormai, cosi come le prime an
ticipazioni sui'•'piani 'per U 
prossimo quinquennio confer
mano, almeno tutta la prima 
metà degli anni Ottanta. TI 
problema di fondo è che non 
si è riusciti a far fronte con 
l'aumento della produttività e 
dell'efficienza^ aUa< sempre 
maggiore s'caràìtà [ed a .un 

\ sempre maggior costo iiett'ùti-
[lizzó $ Quelle risorsejforza 
lavoro, energia, materie .ufi-
\me è .territorio) che, fjno ad 
\ora èrano state disponibili am-

^;^tnancatot^fo,tU,^Éj»iil4V 
•te^mlogico é^qualitaì^ della 
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;• produzione industriale • è co
stato ai paesi del Comecon 
soprattutto ìaiperditadi con--
correnzialità sul piano inter
nazionale, e li ha costretti q 
parìe al primo postò Tobiet* 
tivo del ^equilibrio della loro 
bilancia commerciale ed in 
particolare dedli scambi con 
l'occidente. Lo ..scorso anno 
tut\i i paesi sono fiuécitla di
rottare l'aumento dèlia-pfodu* 
zlónedalV utilizzazione intèttia^ 
s}à per investimenti che per 
consumi'; verso' le esportazioni, 
ma ciò ha significato una 
Strétta, deflàftiva che Ha por
tato! in Polonia, ad una dimi
nuzione del rèddito prodotto 
del 2 per centó^ mentre L ha 
ridòtto la crescita in tutti gli 
altri paesi. Pèf. l'URSS, in
vece, il problema si pone in 
maniera dèV lutto diversa. 
Grazie 'alla rivalutazione del 
prezzo delle materie prime da: 
essa\ esportate \ soprattutto in 
Europa occidentale•'' ed 'alle 
massicce vendite df orò (cir
ca due-trecènto tonnellate 
l'anno), il cui prezzò si è or
mai stabilizzato attorno ai 600 
dollari l'oncia, è riuscita.lo 
scorso anno a chiudere in at
tivo la sua bilancia commer
ciale complessiva di ben 5 mi
liardi di dollari e a ridurre 
il passivo con l'Occidente ad 
appena trecento '-, milioni di 
dollari. / " ^ ^ . - V - ~ -

. Nei prossimi anni U com
pito che sta davanti alle eco
nomie del Comecon. sarà so
prattutto, quindi, quello di riu
scire a vincere la scommes
sa rappresentata dal neces
sario balzo tecnologico e qua-
litativo della produzione per 
portarla* ad un livèllo inter
nazionale competitivo. Si trat
terà da un lato di introdurre 
miglioramenti e riforme pro
fonde del meccanismo, econo
mico interno e ; dall'altro di 
ristrutturare e specializzare un 
apparato industriale in molti 
settori obsoleto. Un intéro pe
riodo dello sviluppo si viene 
cpsi concludendo, e la ricerca 
e Vaperturfl di nuove prospet
tive diventa di giorno in gior
no più.urgente.. . ?̂ 

• Luigi Marcolungo 

':' ' ' • - . V ' ' 
• ' , : . J. • *. 

''•-X '••• J •:• .'-

: il 

f 1 ->„ s 

i • • • ;• 

v ! , i ;T <\' 

, Steam aòd Gas Thermoeleqtnp 
'•• " • \ ^ . ;•• • ' Power Plànts 

AMN has installed 
in Italy and abroad 
power1 plants 
for a total output 
exceéding 27000 MWa 
of ahy type and output. 

- • - ' ) -

.-,',' Nuclear Power Plants * j £ 

Heat recovery Power Plants 
for Industry and for District 
Heating 

Solar Power Pfants. 

ENGINEERING FOR ENERGY 

AMN - Ansaldo Meccanico Nucleare tot 
16121 GENOA 

• via Gabriele D'Annunzio 113 
telephone (010) 5381 . 
telex 270008 AMN-571263 AMN. 
cable» Màcnucleare.» Genoa 
Company's capital 20,000 millioh Lira 

A Company of the IRI-Finmeccanica Group) 

Diesel Povrer-Plants 

Geotherma! Power Plants 

E n e r g y Sarvfng -
Services f or the proper use of 
tnergy throu<^i the differertt 
savirn tacfmiques ih industriai 
plants. 
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'Certo; l'Italia è un luogo splendido per passarci le vacanze. ̂  ; . 
Ad ogni angolo si incontrano millenni di stona, di arte, di cultura. Ma ritalia non è sottanto 
questo. Italia è anche tecnologia avanzata, paziente ricerca, intelligente inventiva. 

: Ne è un esempio il "Robogate": un impianto industriale completamente "Made in Italy" 
ì che - unico al mondo - consente la saldatura automatica delle scocche d'automobile. 
J-r> L'Italia è anche un mercato aperto, pronto ad intraprendere con qualunque paese estero 
f importanti e validi rapporti commerciali. - . , ?.... 

- E l'Istituto Bancario San Paolo di Torino può darvi 
una mano. . -. -

Con la sua efficiente e specializzata 
Organizzazione Estero. 

Con i suoi più di quattro secoli di storia e 
di conoscenza del mercato italiano. 

Il San Paolo può essere il vostro giusto e sicuro 
tramite per l'Italia e per tutti i paesi del mondo. 

300 filiali in Italia. 
Sedi a: Torino, Bari, Bologna, Firenze, 

Genova, Milano, Napoli e Roma.. 
Delegazioni di Credito Fondiario a: Cagliari, 

Catania, Pescara e Reggio Calabria. 
Filiali estere a: Francoforte; Rappresentanze a: 

Londra, Parigi,Tokyo (A.I.C.I.) e Zurigo. 

SrHBÉOlO 
ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOiD W TORINO 

Istituto di Crtdfto di Diritto Pubblico fondalo ntl 1M3 
Sed* Centrala: Torino • Piazza San Carlo, 156 
Fondi patrimoniali: 613,7 miliardi di lira 
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strategie 
per un 

mercato 
mondiale 

D Ingegnati* • Impiantistica pex n acttort 
taiiitualatuuiiwLcaitfco • nuctoaro 

O mac^inaalfTH)iartip^pnxJuzk^edìstribuzk>o« 

O aiatvrnl di trasporto atottrfficatl 
D aiawonica a alatami —ttrtei par Hnduatria 

ANSALDO è • • * • 
Italiano. 

Anaafdo, 

produttivi 
UraH 50% daHa capacità 
dal aattora 

• uftìdnal 

fjarjJB|ajdPejajldl Wm pjoojulalH'naflII uHlml 
!• PÉTI IfJTfc dai aarwntfiami aatart 

20 • 19181 Genova 
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